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con i ragazzi del posto. Il rettore della scuola del vil-

laggio ci apre le porte dell’istituto. Agli studenti più 

grandi parliamo della felicità, con i più piccoli nel po-

meriggio giochiamo nella piazzetta. Poi invitiamo tutti 

alla messa. La giornata di missione finisce con 

mezz’ora di silenzio e i Vespri, per consegnare a Dio 

le tante cose vissute e i volti dei ragazzi incontrati. 

Durante tutta la settimana, Juan David è contento; cu-

rioso chiede al suo compagno di stanza cosa legga pri-

ma di dormire. “Recito Compieta”. Da lì, tutte le sere 

iniziano a pregarla insieme. 

Finiamo la missione celebrando la messa nel santuario 

della “Vergine della povertà”, un’immagine miracolo-

sa di una città vicina, davanti alla quale andiamo a 

pregare in ginocchio dopo la messa. Anche Juan Da-

vid si inginocchia con noi. Preghiamo per la mamma, 

malata di tumore, di una delle ragazze del Clu. Rima-

niamo in silenzio, con il cuore pieno di gratitudine per 

quanto abbiamo vissuto, per tutte le persone incontrate 

e per l’amicizia che Dio ci ha donato di vivere tra di 

noi, un’amicizia che ci porta tutti in ginocchio davanti 

a Lui. Concludiamo cantando insieme Romaria. Ma il 

pensiero va soprattutto a Juan David, quando sulle no-

stre labbra affiorano le parole del canto: 

Mi hanno detto però di venire qui, in pellegrinaggio, 

per chiedere la pace nelle disavventure. Ma dal mo-

mento che non so pregare, sono venuto semplicemente 

a mostrare il mio sguardo. (da “Fraternità e missione”, 

gennaio 2026) 

La missione  

del fruttivendolo ateo  
Carlo Zardin, Andrea Sidoti 

Appuntamento alle sette di mattina davanti alla chiesa, 

tutti presenti: 15 ragazzi di Comunione e liberazione 

universitari (Clu). Tra loro, anche Juan David, che pe-

rò fa il fruttivendolo e si professa ateo. Siamo in par-

tenza per una settimana di missione in un villaggio 

sperduto della Colombia. Più che una relativa ricchez-

za, ai giovani di quelle zone mancano prospettive sul 

futuro, per cui è facile che vengano assoldati dalla cri-

minalità, anche come sicari. Juan David l’abbiamo co-

nosciuto perché accompagnava sua sorella al gruppo 

dei bambini in parrocchia. Ha iniziato a partecipare 

agli incontri degli adolescenti, e si è subito affezionato 

a noi, senza nasconderci i suoi sabati sera sopra le ri-

ghe e soprattutto il fatto che lui non crede in Dio. 

Quando preghiamo, rimane serio ma non si lascia 

coinvolgere. 

Finite le superiori, gli abbiamo proposto, con un po’ di 

timore, di passare al gruppo degli universitari. Un frut-

tivendolo in mezzo agli studenti di alcune tra le più 

prestigiose università colombiane … Juan David ha 

accettato. Alla caritativa e alla Scuola di comunità non 

partecipa ma passa sempre a salutare. 

A maggio lo invitiamo alla missione che stiamo orga-

nizzando insieme ai ragazzi del Clu. 

Dopo undici ore di macchina e una in 17 su una jeep, 

seduti anche sul tetto, arriviamo al paesino che ci ospi-

ta. La sera stessa in cui arriviamo, ci raccontano che 

nel paese vicino è stato ucciso un ragazzo in un regola-

mento di conti. Celebriamo la messa in sacrestia, a 

causa della musica assordante dei locali della piazzetta 

che dal venerdì sera alla domenica “animano” le notti 

del paese. Il proprietario della grande azienda agricola 

che dà lavoro a gran parte del paese ci apre le porte 

della sua casa, mettendoci a disposizione una depen-

dance, molto più che sufficiente. Tutti i giorni qualcu-

no passa a prenderci con un camioncino e ci porta alla 

piazzetta del paese. Lì un piccolo ristorante ci offre 

colazione, pranzo e cena per pochi euro. Poi recitiamo 

insieme le Lodi e introduciamo la giornata seguendo la 

provocazione del titolo scelto per questi giorni: A cosa 

serve la vita se non per donarla? Seguono le attività 

Andrea Sidoti e Carlo Zardin con i ragazzi del 

CLU al villaggio di El Vergel 
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Dello Russo Domenico, nato a Bitonto 

(BA) il 19 dicembre 1950, è morto a 

San Vittore Olona l’8 marzo 2026, 

all’età di 75 anni. 

Migliano Fulvio, nato a Legnano il 26 

novembre 1960, è morto a Cuggiono il 

6 marzo 2026, all’età di 65 anni.  

Prevettoni Marisa, nata a San Giorgio 

su Legnano il 30 novembre 1936, è 

morta a Cuggiono il 28 marzo 2026, 

all’età di 89 anni. Ha ricevuto i sacramenti 

della fede.  

Sapone Francesca, nata a Montebello 

Ionico (RC) l’1 agosto 1933, è morta a 

Legnano l’11 marzo 2026, all’età di 92 

anni. Ha ricevuto i sacramenti della fe-

Mantoan Filippo, nato a Ponso (PD) il 

27 dicembre 1934, è morto a San Vitto-

re Olona il 14 marzo 2026, all’età di 91 

anni.  

Cagnoni Nando, nato a Busto Arsizio 

il 10 agosto 1941, è morto a Legnano il 

16 marzo 2026, all’età di 84 anni. 

Berluti Annabella, nata a Castelleone 

di Suasa (AN), è morta a Cuggiono il 17 

marzo 2026, all’età di 72 anni.  

Nebuloni Giuseppe, nato a Parabiago il 

2 aprile 1950, è morto in abitazione a 

Canegrate il 22 marzo 2026 all’età di 75 

anni.  

Pezzoni Giovanni Battista, nato a Ca-

negrate il 20 aprile 1946, è morto in abi-

tazione a Canegrate il 23 marzo 2026, 
all’età di 79 anni. Ha ricevuto i sacramenti 

della fede.  

Lardì Rosa Maria, nata a Vallefiorita 

(CZ) il 18 agosto 1957, è morta a Le-

gnano il 25 marzo 2026, all’età di 68 

anni.  

Loddo Maria, nata a Lanusei (NU) il 5 

ottobre 1932, è morta in abitazione a 

Canegrate il 25 marzo 2026, all’età di 

93 anni.  

Sono morti nel Signore  

Faa Pierangelo, nato a Villaputzu (CA) 

il 15 gennaio 1959, è morto a Legnano 

il 25 marzo 2026, all’età di 67 anni.  

Ganci Vito, nato a Erice (TP) il 5 mag-

gio 1970, è morto a Cuggiono il 28 mar-

zo 2026, all’età di 55 anni.  

Passarella Amneris, nata a Taglio di Po 

(RO) il 28 ottobre 1934, è morta a Busto 

Garolfo il 31 marzo 2026, all’età di 92 

anni.  

Inaugurata la Madonna del solletico 
Come ricordo dell’Anno Santo 2025, la domenica delle Palme è stata benedetta l’i-

cona della Madonna del solletico. Sì, proprio del solletico. Si vede, infatti, la Ma-

donna che gioca con il Bambino che ha in braccio, facendogli il solletico. Entrambi 

si divertono. E’ una scena di tenerezza familiare, come avviene nelle nostre fami-

glie quando i genitori giocano con i loro piccoli. Chi passa davanti all’icona non 

può non alzare lo sguardo e gioire, e pure pregare perché la Madonna è lì come una 

madre che guarda i suoi figli. L’icona è stata realizzata con la tecnica del mosaico 

per cui non ha bisogno di un vetro che la protegga, perché l’immagine non si can-

cella col tempo. Più precisamente, il mosaico realizzato dal Progetto Arte Poli di Verona è composto da tessere 

di smalti e tessere d’oro, legate con una particolare tecnica effettuata miscelando leganti cementizi con additivi. 

Il giorno stesso dell’inaugurazione è stata data a tutti un’immagine con una preghiera composta da Irene, una 

nostra parrocchiana. Nel mese di maggio avremo modo una sera di pregare davanti alla Madonna del solletico. Il 

costo dell’opera è stato di €. 9.600 pagato dalla Parrocchia.  
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Lunedì 6 Aprile At 3,17-24;  1Cor 5,7-8;  Lc 24,1-12 

Lunedì dell’Angelo 
S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00  

Martedì 7 Aprile At 3,25-4,10;  1Cor 1,4-9;  Mt 28,8-15 

 
Chiesa Antica 8,30 Messa per def.  Rifka Matta 

S. Colomba 18,00 Messa per deff. Testa Bianca e familiari 

Mercoledì 8 Aprile At 5,12-21a;  Rm 6,3-11;  Lc 24,13-35 

 
Chiesa Antica  8,30  Messa per def. Cappato Amalia 

S. Antonio 16,00 Messa per def. Lorenzani Oliviero 

Giovedì 9 Aprile At 5,26-42;  Col 3,1-4;  Lc 24,36b-49 

 

Chiesa Antica 8,30 Messa per deff.  Sormani Luigi, Pozzi Nina, Sormani Abele 

S. Pietro 18,00 Messa per deff. famiglia Degan 

S. Colomba 21,00 Ora Santa 

Venerdì 10 Aprile At 10,34-43;  Fil 2,5-11;  Mc 16,1-7 

 Chiesa Antica 8,30 Messa per deff. Restelli Gino e Giulia 

Sabato 11 Aprile At 3,12b-16;  1Tm 2,1-7;  Gv 21,1-14 

 

Chiesa Antica 8,30 Messa per deff.  Bruni Roberto e familiari, Arena Franca e 

Vivino Mario, Turconi Adelio e nonni,  Narcisi Roberto e 

fam. Cuoco,  mamma Gustina Ceballos Garcia 

S. Maria Assunta 16 - 18 Confessioni 

S. Maria Assunta  18,00  Messa vigiliare preceduta alle 17,30 dal S. Rosario 

Domenica 12 

Aprile 
At 4,8-24a;  Col 2,8-15;  Gv 20,19-31 

II di Pasqua 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta  10,00  Messa per la comunità parrocchiale.  

S. Maria Assunta 11,30  

Chiesa Antica 18,00  

6 

Presepe di Pasqua in Chiesa parrocchiale 
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CINEMA AUDITORIUM S. LUIGI 
DOMENICA 05 APRILE, ORE 21.00 
LUNEDI’ 06APRILE, ORE 17.00 e 21.00 
“IL BENE COMUNE” 
 Commedia 

Tantissimi auguri di Buona Pasqua della Guinea 
Carissimi amici, voglio augurarvi ogni bene per 

questa Pasqua, che sia una Pasqua che doni pace, 

pace nel mondo e nelle nostre case. Purtroppo la 

situazione del mondo è più che preoccupante, “a 

causa dell’idolatria del potere e del denaro” co-

me ha affermato coraggiosamente Papa Leone, 

con chiaro riferimento a chi ha scatenato guerre 

senza misurare le conseguenze nella vita della 

gente (anche perché a queste persone la vita della 

gente non interessa). Anche in Guinea la situa-

zione resta bloccata e preoccupante per gli stessi 

motivi. Noi stiamo bene, ma ci preoccupa tantissimo la vita della gente e il futuro dei bambini e dei giovani. 

Come parlare di pace a questo mondo e a questa Guinea così segnati dal male e dalla violenza? Noi lo facciamo 

annunciando il Vangelo della pace e aiutando tutti senza distinzione di religione lasciando libere le persone di 

scegliere, perché il Dio di Gesù è un Padre che “fa sorgere il sole sui buoni e sui cattivi”. Un amore per TUTTI, 

senza dividere il mondo tra buoni e cattivi, perché Gesù ha amato senza distinzione, anche Giuda e chi lo ha 

messo in croce. Questo è il Vangelo, bello da morire! Per questo non possiamo che continuare ad annunciarlo, e 

che cerchiamo di vivere, anche grazie al vostro generoso aiuto. 

Non è facile, ma confidiamo nell' aiuto del Signore e nella voglia di vita della gente. Andiamo avanti 

Anche grazie a voi. Buona Pasqua. 

p. Davide Sciocco 

A tutti i parrocchiani  

i più sinceri auguri di Buona Pa-

squa 2026 da don Marcello e don 

Nicola, suor Maria e suor Gisela  

SABATO 11 APRILE, ORE 21.00 
DOMENICA 12 APRILE, ORE 17.00 e 21.00 

“RENTAL FAMILY - NELLE VITE 
DEGLI ALTRI” 

Commedia drammatica 

 

 
Parroco: Don Marcello tel. 340 5907825 mail: barlassinamarcello@tiscali.it (che riceve negli 

orari di segreteria). 

Vicario parrocchiale: don Nicola Petrone tel  339 2160639 

Suore: Maria e Gisela  tel  324 6844101 

Segreteria parrocchiale: tel 0331 403462: 

Centro Caritas:   tel 0331 410641; Via Fratelli Bandiera, 8: Lunedì e Mercoledì dalle 15 alle 17 (centro ascolto);  

Lun/Mar/Mer  dalle 14 alle 17 (distribuzione, ritiro abbigliamento); Sabato dalle 10 alle 12 (distribuzione viveri) 

Per qualsiasi offerta IBAN della Parrocchia S. Maria Assunta:  IT07J0840433720000000700345      

Inquadra il QR CODE e visualizza il 

passaparola dal tuo cellulare 

Contatti utili  


